








STATUTO DELLA ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE
"CNA Solidale"

ART.1) COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA
E' costituita l'associazione ente del Terzo settore  denomi-
nata:

"CNA Solidale APS"
 con sede nel Comune di Forlì in via Pelacano n. 29.
L'associazione  non ha scopo di lucro e persegue finalità ci-
viche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svol-
gimento in via esclusiva o principale delle attività di inte-
resse generale di cui all'art.2.
La durata dell'associazione è illimitata.
ART.2) SCOPO E ATTIVITA'
L’associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità ci-
viche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svol-
gimento in favore dei propri associati, di loro familiari o
di terzi di una o più delle seguenti attività di interesse
generale previste dall'art.5 D. Lgs. 117/2017:
Lett. d) educazione, istruzione e formazione professionale,
ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53 e successive modi-
ficazioni, nonché attività culturali di interesse sociale
con finalità educativa;
Lett. i) organizzazione e gestione di attività culturali, ar-
tistiche o ricreative di interesse sociale, incluse atti-
vità, anche editoriali, di promozione e diffusione della cul-
tura e della pratica del volontariato e delle attività di in-
teresse generale di cui al presente articolo;
Lett. l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla pre-
venzione della dispersione scolastica e al successo scolasti-
co e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto
della povertà educativa.
Per la realizzazione dei propri scopi l'associazione si pro-
pone in particolare di:
- sviluppare ed intervenire in tutti i settori della solida-
rietà sociale in favore delle persone meno abbienti, con par-
ticolare riguardo i bambini, gli anziani, nonché alle donne
per favorire le pari opportunità;
- dare vita ad iniziative di beneficenza con lo scopo di fi-
nanziare progetti nell'ambito della solidarietà sociale, del-
lo sviluppo delle iniziative e dei progetti nell'ambito del-
la ricerca scientifica, tecnica e medica;
- favorire lo Sviluppo culturale e la conoscenza in generale
anche tramite attività formative;
- dare vita ad iniziative tese a valorizzare l'arte e la co-
noscenza della storia in generale;
- favorire la tutela dell'ambiente attraverso incentivi a fa-
vore di iniziative promosse da organizzazioni operanti in ta-
le settore;
- favorire la tutela dei diritti civili.
Per la realizzazione dei propri scopi, l'associazione si av-
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vale prevalentemente delle attività prestate in forma volon-
taria, libera e gratuita dai propri associati. Per grandi ma-
nifestazioni afferenti gli scopi istituzionali dell'associa-
zione la stessa potrà, per quell'evento, avvalersi di atti-
vità prestata in forma volontaria, libera e gratuita da per-
sone non associate. Potrà inoltre avvalersi, in caso di par-
ticolare necessità, di prestazioni di lavoro autonomo o di-
pendente, anche ricorrendo ai propri associati.
L’associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità ci-
viche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svol-
gimento in favore dei propri associati, di loro familiari o
di terzi di una o più delle seguenti attività di interesse
generale previste dall'art.5 D. Lgs 117/2017:
Lett. d) educazione, istruzione e formazione professionale,
ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53 e successive modi-
ficazioni, nonché attività culturali di interesse sociale
con finalità educativa;
Lett. i) organizzazione e gestione di attività culturali, ar-
tistiche o ricreative di interesse sociale, incluse atti-
vità, anche editoriali, di promozione e diffusione della cul-
tura e della pratica del volontariato e delle attività di in-
teresse generale di cui al presente articolo;
Lett. l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla pre-
venzione della dispersione scolastica e al successo scolasti-
co e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto
della povertà educativa.
Per la realizzazione dei propri scopi l'associazione si pro-
pone in particolare di:
- sviluppare ed intervenire in tutti i settori della solida-
rietà sociale in favore delle persone meno abbienti, con par-
ticolare riguardo i bambini, gli anziani, nonché alle donne
per favorire le pari opportunità;
- dare vita ad iniziative di beneficenza con lo scopo di fi-
nanziare progetti nell'ambito della solidarietà sociale, del-
lo sviluppo delle iniziative e dei progetti nell'ambito del-
la ricerca scientifica, tecnica e medica;
- favorire lo Sviluppo culturale e la conoscenza in generale
anche tramite attività formative;
- dare vita ad iniziative tese a valorizzare l'arte e la co-
noscenza della storia in generale;
- favorire la tutela dell'ambiente attraverso incentivi a fa-
vore di iniziative promosse da organizzazioni operanti in ta-
le settore;
- favorire la tutela dei diritti civili.
Per la realizzazione dei propri scopi, l'associazione si av-
vale prevalentemente delle attività prestate in forma volon-
taria, libera e gratuita dai propri associati. Per grandi ma-
nifestazioni afferenti gli scopi istituzionali dell'associa-
zione la stessa potrà, per quell'evento, avvalersi di atti-
vità prestata in forma volontaria, libera e gratuita da per-
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sone non associate. Potrà inoltre avvalersi, in caso di par-
ticolare necessità, di prestazioni di lavoro autonomo o di-
pendente, anche ricorrendo ai propri associati.
ART.3) RISORSE ECONOMICHE
L'associazione trae le risorse economiche per il funzionamen-
to e per lo svolgimento delle proprie attività da:
1) contributi degli aderenti e di privati;
2) contributi dello Stato, di Enti e Istituzioni Pubbliche o
di Organismi internazionali;
3) donazioni e lasciti testamentari;
4) entrate patrimoniali;
5) entrate derivanti da convenzioni o da cessioni di beni o
servizi agli associati o ai terzi o da iniziative promoziona-
li;
6) beni mobili o immobili pervenuti all'associazione a qual-
siasi titolo.
I contributi degli aderenti sono costituiti dalle quote asso-
ciative annuali, stabilite dal Consiglio Direttivo e da even-
tuali contributi straordinari stabiliti dall'assemblea che
ne determina l'ammontare.
Le quote o i contributi associativi non sono trasmissibili
e non sono soggetti a rivalutazione.
Il  patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,
proventi, entrate comunque denominate,  è utilizzato per lo
svolgimento delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di u-
tilità sociale previste nel presente statuto.
E' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed a-
vanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate ad as-
sociati, lavoratori e collaboratori, componenti degli organi
sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi
di scioglimento individuale del rapporto associativo.
ART.4) BILANCIO
L'anno finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 di-
cembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio il Consi-
glio Direttivo redige il bilancio preventivo e consuntivo ed
il rendiconto e li sottopone all'approvazione  della Assem-
bla. Essi devono essere depositati presso la sede dell'asso-
ciazione entro i quindici giorni precedenti la seduta per po-
ter essere consultato da ogni associato.
I bilanci devono essere sottoposti all'approvazione dell'As-
semblea dei soci entro sei mesi dalla chiusura dell'eserci-
zio.
ART.5) I SOCI
L'associazione è aperta a tutti coloro che, interessati alla
realizzazione delle finalità istituzionali, ne condividano
lo spirito e gli ideali.
Il numero degli associati è illimitato ma non inferiore a
sette persone fisiche o a tre associazioni di promozione so-
ciale. L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e
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non può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo re-
stando in ogni caso il diritto al recesso. Non è possibile
prevedere alcuna differenza di trattamento fra i soci riguar-
do ai diritti e ai doveri nei confronti dell'associazione.
ART.6) CRITERI DI AMMISSIONE ECESSAZIONE DEI SOCI
L'ammissione a socio è subordinata alla presentazione di ap-
posita domanda scritta da parte degli interessati. Sulle do-
mande di ammissione si pronuncia il Consiglio Direttivo.
Il Consiglio Direttivo deve entro trenta giorni motivare la
deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comu-
nicarla agli interessati.
Chi ha proposto la domanda può entro sessanta giorni dalla
comunicazione di rigetto chiedere che sull’istanza di pronun-
ci l’Assemblea, che delibererà sulla domanda non accolta in
occasione della sua successiva convocazione, salvo che non
sia appositamente convocato.
Il Consiglio Direttivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti
nel libro soci.
La qualità di socio si perde per decesso, per esclusione,
per decadenza o per recesso.
Ogni socio ha diritto di recedere. Il recesso da parte dei
soci deve essere comunicato in forma scritta all'associazio-
ne.
L'esclusione dei soci è deliberata dall'assemblea, su propo-
sta del Consiglio Direttivo, per comportamento contrastante
con gli scopi dell'associazione e per persistenti violazioni
degli obblighi statutari.
Il socio decade automaticamente in caso di mancato versamen-
to della quota associativa deliberata dal Consiglio Diretti-
vo.
Prima di procedere all'esclusione devono essere contestati
per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso vengono
mossi, consentendo facoltà di replica tranne che per l'ipote-
si di decadenza per morosità per la quale l'esclusione si
perfeziona automaticamente con il decorrere del termine pre-
visto per il pagamento.
Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione
delle quote associative versate.
ART.7) DOVERI E DIRITTI DEI SOCI
Tutti i soci sono obbligati:
1) ad osservare il presente statuto, gli eventuali regolamen-
ti interni e le deliberazioni legalmente adottate dagli orga-
ni associativi;
2) a mantenere sempre un comportamento corretto nei confron-
ti dell'associazione;
3)a versare la quota associativa di cui al precedente artico-
lo.
Tutti i soci hanno diritto:
1) a partecipare effettivamente alla vita dell'associazione;
2) a partecipare alla assemblea con diritto di voto;
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3) ad accedere alle cariche associative;
4) a prendere visione di tutti gli atti deliberati e di tut-
ta la documentazione relativa alla gestione dell'associazio-
ne con possibilità di ottenerne copia.
Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali; a
tal fine dovranno presentare richiesta scritta al Consiglio
Direttivo con preavviso di almeno cinque giorni; l’esame av-
verrà presso la sede dell'Associazione, in orari d’ufficio,
alla presenza costante di almeno un componente dell’organo
amministrativo e dell’organo di controllo, se nominato. L'as-
sociato può farsi assistere da professionista di sua fiducia
al quale potrà essere richiesto di sottoscrivere un impegno
di riservatezza. L'associato che, successivamente all’esame
dei libri sociali, diffonda dati tratti da tali libri potrà
essere escluso.
ART.8) ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE
Sono Organi dell'associazione:
1) L' Assemblea dei soci;
2) Il Consiglio Direttivo;
3) Il Presidente;
4) l'Organo di Controllo, se nominato;
5) Il Revisore Legale, se nominato.
L'elezione degli Organi dell'associazione non può essere in
alcun modo vincolata o limitata ed è informata a criteri di
massima libertà di partecipazione dei soci.
ART.9) ASSEMBLEA
I soci compongono l'Assemblea della associazione che rappre-
senta l'organo sovrano dell'associazione.
Nella Assemblea ogni socio potrà farsi rappresentare da un
altro socio con delega scritta. Ogni socio non potrà riceve-
re più di due deleghe.
L'assembla si riunisce in seduta ordinaria su convocazione
del Presidente almeno una volta all'anno e ogni qualvolta lo
stesso Presidente o il Consiglio Direttivo o almeno un deci-
mo degli associati ne ravvisino l'opportunità.
L'Assemblea indirizza tutta la vita dell'associazione ed in
particolare:
1) esamina ed approva il bilancio consuntivo e preventivo re-
datto dal Consiglio Direttivo;
2) nomina e revoca i componenti del Consiglio Diretti-
vo,determinandone gli eventuali compensi;
3) nomina e revoca, determinandone il compenso, l’organo di
controllo, anche monocratico;
4) nomina e revoca, determinandone il compenso, il soggetti
incaricato delle revisione legale dei conti;
5) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi
e promuovere l’azione di responsabilità;
6) delibera eventuali modifiche statutarie;
7) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione e
la scissione dell'Associazione;
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8) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge o dal-
lo statuto alla sua competenza.
L'Assemblea che delibera sulle modifiche dell'atto costituti-
vo e dello statuto e sullo scioglimento dell'associazione de-
ve essere verbalizzata da un notaio.
L'assemblea è presieduta dal Presidente o in sua assenza dal
Vice-Presidente o, in assenza di entrambi, da altro membro
del Consiglio Direttivo eletto fra i presenti.
Le convocazioni sono effettuate mediante avviso scritto da
recapitarsi ai soci, anche in via telematica, mediante
e-mail, o con qualunque mezzo idoneo ad assicurare la prova
dell'avvenuto ricevimento, almeno dieci giorni prima della
data della riunione contenente ordine del giorno, luogo, da-
ta e orario della prima e della eventuale seconda convocazio-
ne o in alternativa mediante pubblicazione su periodici pub-
blicati dall'Associazione.
In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei
termini di preavviso, saranno ugualmente valide le adunanze
cui partecipano, di persona o per delega, tutti i soci.
L'assemblea può svolgersi anche per audio o video conferenza
a condizione che ciascun partecipante possa essere identifi-
cato e che sia garantito il diritto di intervenire in tempo
reale sugli argomenti all'ordine del giorno; non è necessa-
rio che il Presidente e il Segretario si trovino nel medesi-
mo luogo.
L'assemblea si considera regolarmente costituita, in prima
convocazione quando sia presente o rappresentata almeno la
metà più uno dei soci.
In seconda convocazione l'assemblea è validamente costituita
qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati.
Le deliberazioni dell'assemblea sono valide quando siano ap-
provate dalla maggioranza dei presenti.
Le delibere assembleari devono essere pubblicate mediante af-
fissione all'albo della sede del relativo verbale ed inseri-
te nel libro verbale delle riunioni e deliberazioni dell'As-
semblea.
ART. 10) IL CONSIGLIO DIRETTIVO
Il Consiglio Direttivo è formato da un numero di membri non
inferiore a tre e non superiore a undici, nominati dall'as-
semblea dei soci fra i soci medesimi.
I membri del Consiglio Direttivo rimangono in carica per un
tempo fissato dall'assemblea che lo elegge, essi sono rieleg-
gibili. Possono fare parte del Consiglio Direttivo esclusiva-
mente i soci maggiorenni.
Nel caso in cui, per dimissioni  o altre cause, uno o più
componenti del Consiglio Direttivo decadono dall'incarico,
il Consiglio medesimo può provvedere alla loro sostituzione
nominando i primi fra i non eletti che rimangono in carica
fino alla successiva assemblea  che ne deliberi l'eventuale
ratifica. Ove decada oltre la metà dei membri del Consiglio,
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l'Assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo Consi-
glio Direttivo.
Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno un Presidente e
uno o più vice Presidenti.
Al Consiglio Direttivo sono attribuite le seguenti funzioni:
1) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea;
2) predisporre il bilancio preventivo e consuntivo
3) nominare il Presidente ed il o i vice-Presidenti
4) deliberare sulle domande di nuove adesioni;
5) provvedere agli affari di ordinaria e straordinaria ammi-
nistrazione, ivi compresa la determinazione della quota asso-
ciativa se non determinata dall'Assemblea.
Le riunioni del Consiglio Direttivo possono svolgersi anche
per audio o video conferenza a condizione che ciascun parte-
cipante possa essere identificato e che sia garantito il di-
ritto di intervenire in tempo reale sugli argomenti all'ordi-
ne del giorno; non è necessario che il Presidente e il Segre-
tario si trovino nel medesimo luogo.
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente ed in sua
assenza dal Vice Presidente più anziano o in assenza di en-
trambi, da altro membro del Consiglio medesimo eletto fra i
presenti.
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qual-
volta il Presidente lo ritenga opportuno oppure se un terzo
dei Consiglieri ne faccia richiesta.
Il Consiglio Direttivo assume le proprie deliberazioni con
la presenza della maggioranza dei suoi membri ed il voto fa-
vorevole della maggioranza degli intervenuti.
Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso
scritto, da recapitarsi almeno cinque giorni prima della da-
ta della riunione, contenente ordine del giorno, luogo, data
ed orario della seduta. In difetto di convocazione formale o
di mancato recapito nei termini di preavviso, saranno ugual-
mente valide le riunioni cui partecipano tutti i membri  del
Consiglio Direttivo.
I verbali redatti da uno dei Consiglieri e dallo stesso sot-
toscritto unitamente al Presidente vengono  conservati agli
atti.
Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi
membri il potere di compiere  determinati atti o categorie
di atti in nome e per conto dell'associazione.
ART. 11) IL PRESIDENTE
Il Presidente, nominato dal Consiglio Direttivo, ha il compi-
to di presiedere lo stesso nonché le Assemblee dei soci.
Al Presidente è attribuita la rappresentanza dell'associazio-
ne di fronte a terzi ed in giudizio.
In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spetta-
no al Vice-Presidente a partire dal più anziano d'età o, in
assenza, al membro del Consiglio Direttivo più anziano d'età.
Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Con-
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siglio  Direttivo e, in caso d'urgenza, ne assume i poteri
chiedendo ratifica allo stesso dei provvedimenti adottati
nella riunione immediatamente successiva che egli dovrà con-
testualmente convocare.
ART. 12) ORGANO DI CONTROLLO
L’organo di controllo è composto da un Sindaco ed è scelto
tra persone iscritte nel registro dei Revisori Legali.
Al Sindaco Unico si applica quanto previsto nell’art.30 del
Codice del Terzo Settore.
Nei casi previsti dalla legge l’Assemblea nomina anche un re-
visore legale dei conti, a cui si applica la disciplina
dell’art.31 del Codice del Terzo Settore.
ART. 13) SCIOGLIMENTO
Per deliberare lo scioglimento e per nominare i liquidatori
occorre il voto favorevole di almeno i tre quarti degli asso-
ciati.
L’assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche un li-
quidatore.
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo
è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio di cui
all’art. 45 comma 1 del D. Lgs. 117/2017 e salva diversa de-
stinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo set-
tore secondo le disposizioni dell’Assemblea, ai sensi
dell’art.9 del D.lgs.117/2017
ART. 14) RINVIO
Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le nor-
me di legge vigenti in materia e del D.lgs. 117/2017 (Codice
del Terzo Settore)
Firmato: Lorenzo Zanotti
Firmato: Marco Maltoni Notaio
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